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70 S, Molesta il Patriarca di G ra­
d o ,  iv i .  La  causa portata a R o ­
ma per ordine dell’ Im peratore.
iv i .

M asser. t/na dorina di  Ca  Masser 
istituì le Co ng regazioni  . II  ,

' 1649. Ved. Congregazioni.
8 Ì .  Mrfjt im i .  I I ,  17 .

'Massolo , I , 822.
‘M a sti, vedi C o e t t e .  I ,  814*
Mastropiero ,  Orio , Doge fatto mo­

naco in S. C r o c e .  I I ,  1823.
b e  M atafariis  , f i i c o lò  , Vicario  

Castellano 4 I I I ,  427,
M atapani. 1 , 541, 581. E t im o lo ­

gie varie , iv i  . Capo Matapan , 
i v i .

Matemauco , al suo V escovo  s o g ­
gette le nostre Isolctte. 1 1 ,2 1 4 .  
Ved. Malamocco.

M a ter, F M a  , A'fptis , o vvero  i c -  
9«»»i, nelle vecchie  carte cosa 
siano. I l i ,  33?.

| M aterie  trattate in  queste memo­
rie . ?te(..p ag . 2 1 .

M atrice  delle m o nete .  Ved. M a ­
r e .

M atrice  non si prova dal t i to lo  
di  Piovano . I I  , 507. Chiese  
M a t r i c i .  I I ,  342.  A  quali C h i e ­
se noi diamo questo  n o m e .« « ' .  
Quali siano . iv i .  In passato di- 
cevansi Baptism ales. 343, Lo ro  
origine in certa, i v i , Ved.  E at. 
tesim ali . Prime matrici q u a l i , 
e p e rc h è .  348. S. Silvestro e S. 
M a r c o ,  i v i .  Matrice vera una 
sola in V en e z ia . J49. J u stitia  
M atricis . 34?. C h e  il battesimo 
potevasi chiedere in altra chiesa , 
che la Parrocchia ,  ma i prò-  
venti erano della P arrocch ia . 
3 5 1. Lo  stesso dee dirsi delle 
M atric i , e p jrc hè  . i v i .  Doveri  
«elle F i l i a l i . j i ,  352. M onu ­
mento di M uranó. i v i . L e  Fi- 

. »"davano due volte  alla Ma­
trice per celebrarvi i l  Battesi- 
J 10 • 34 » , 3 52. C o m e abbiamo 
ita  noi certe F i l ia l i .  J 5 J. S. 
■Salvadir eia soggetta a S. Sii .

H A L  È . «4
vestro . ! 5 4 - V ed .  S. .Aputlm Ài 
r e .  Le Filiali davano una can- 
dela di cera bianca da libbra,  o  
l ' e q u i v a le n te .  j s s ( Le M atric i  
esigevano 12 soldi per ogni bul-  
le ttino da battezzare  , iv i .  V ic-  
tato dal Patria rca, iv i .  Ved.B<*i- 
tesimo . Maggi piovan di S / C a l­
si ano ,

M atricola  vecchia  del SS.9 in 3.  
C a s s ia n o .  I I ,  4 I 4 .  Cosa  si r i ­
levi dalla sua p i t t u r a ,  iv i .  V e d .  
A r t e .  F aco lt i  dei V  Savj sopta 
le Mariegole . I l i ,  235.

Matrimonio anticamente celebrava- 
si in C a s te l lo .  I l ,  ¿8 8,  t 7 5 » .  
M atrim onio  detto  $ponsts , per­
chè queste principalmente c o n ­
siderate , 3 5 1 .  Sentenza per g l i  
emolumenti de’ M atrimoni di S. 
M a r c o .  382. M atrimonium sub- 
setfucns legittima la p r o le .  384. 
Per il M atrim onio  un tempo 
non necessario il parroco . I I ,  
1 208. Bastava un T i to la to .  1208 , 
1 2 1 7 .  M cdiator , compare dall’ 
a n e l l o .  I l i ,  <21. M atrim onio  
m is t ic o .  I I ,  1445.  Del M atri­
m o nio .  II ,  1 7 5 0 .  C o m e da’ V e­
neti si maritassero le figliuole . 
Ì 7 5 1 .  Il  costume vecchio  d u r ò  
nei Veneti s e c o n d i .  1752. O n­
de appar, che i Veneti  non s o ­
no dalla Gallia . i v i  . Messetta ,  
mediatrice  , ruffiana . 1 7 Ì 9 .  M a ­
tr im oni celebrati  da prima a 
Caste l lo .  1 7 5 2 .  A u t o r i ,  che c i ò  
affermano . i v i  . Allora non v i  
entravano i P io v a n i ,  i v i .  Festa 
delle M a r ie .  1 7 5 4 .  Ved. P e s t a .  
Madonna delle c a n d e le .  1 7 5 5 .  
Matrimoni tu t t i  fatti nello stes­
so g i o r n o .  1 7 5 7 .  Matrimoni c e ­
lebrati dai P io v a n i .  1 7 S 9 .  Ved. 
Presbyteri parochiales . Quando 
essi principiassero ad averne i n ­
gerenza.  i v i .  L o r o  autorità  s v i ­
luppata assai tardi,  iv i .  I l  T i t o ­
lato eddomadario aveva 1* auto­
rità  dei M a t r im o n i . i v i  ■ Ved. 
Sponrali.. L a  non necesuità del 
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